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garte R¶ttiale
Sua Maestà H Re, con decreti in data del 2 corr.,

ha accettato le dimissioni dalla carica di sottosegre-
tario di Stato per la guerra rassegnate dal tenente ge-
nerale GIUSEPPE VALLERIS, ed ha nominato alla carica

stessa il maggior generale Lola1 SEGATO.

IÆlGGI E DECEETI

Il numero 701 della raccaita ufficiale della leggi e det dee et

del Regno contiene il segteente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Natione
RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi postali, approvato c:n
R. decreto del 24 dicembre 1899, n. 501 ;

Visto il regolamento per l'esecuzione del testo naico

predetto approvato con Nostro deereto del 10 febbraie

1901, n. 120 ;
Visto il Nostro decreto del 9 ottobra 1903, n. 138 ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per le poste ed i telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È approvata l'emissione di speciali francobolli da een-
tesimi 10 e da centesimi 50, da valere per la cor c:-

spondenza in partenza dagli uffici postali italiani d, I-
l'Albania in aggiunta alle altro specie di carte-valori

emesse in virtù del R. decreto 9 ottobre 1903, n. 158.

Tali francobolli identici a quelli in uso nell'interno

del Regno, recheranno le soprastampo in nor , es -

guite ad opera della officina governativa delle carte-

valori.
Art. 2.

L'emissione suddetta consta di due distinte serie di
francobolli e cioè: la prima da serviro esclusivamente

per l'ufficio postale italiano di Janina, la seconda da
servire a tutti gli altri uffici postali italiani dell'Al-
bania.
Le soprastampe saranno quindi le seguenti:
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Serie 16

sui francobolli da cent. 10 - 20 parà 20 ;
sul francobolli da cent. 50 - 80 parà 80.

Serie 26

sui francobolli da cent. 10- Albania 20 parà 20 ;
sui francobolli da cent. 50 - Albania 80 parà 80.

Art. 3.

Gli uffici postali italiani dell'Albania, cui i valori
predetti saranno dati in carico al prezzo in, corso nel-
l'interno del Regno, li rivenderanno ,invece al prezzo
indicato sulla soprastampa, e la differenza in meno od
in più, secondo l'oscillazione del cambio tra la moneta
turca o quella italiana, andra, conforme i casi, a carico
del bilancio passivo del Ministero delle poste e dei te-
lagrafi, od a profitto del bilancio dell'entrata.

Art. 4.

11 presente decreto avrà vigore dal 1° novembre pros-
simo venturo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 ottobre 1907.
VITTORIO EMANUELE.

SCHANZER.
Y sto,18 guardasigilli: Oxurmo.

Il numero 799 della raccalta ufficiale delle leggi e dei decret i
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 4 della legge 30 dicembre 1906, n. 647,
relativa a : Provvedimenti per l'arma carabinieri Reali;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

par gli affari dell'iitternot, presidente del Consiglio dei
ministri, tii concerto col Nostro ministro segretario di
Stato per la guerra;
Abbiamo decretato e decretismo :
E approvato l'unito regolamento sull'istituzione della

scuola allievi ufficiali carabinieri Reali, visto, d'ordine
Nostro, dai Nostri ministri segretaria dia Stato 'per gli
affari dell' intehno e þer la guer a. ·

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
llo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
clei decreti del Regno d'Italia, mandando a ebi\mque
tti di osservarlo e di Arlo osservare.
Dato a Roma, addì 14 novembre 1907.

VITTORIO EMANUELE.
ÛIOLITTI.
VIGAN0.

V isto, 15 gteardasigilli : Oaumo.

BEGOLARENTO
sull'istituzione della scuola allievi ufficiali carabinieri

Reali, approvato con R. decreto 14 novembre 1907.
Art. 1.

La sonola degli allievi ufBoiali dei caribinieri reali ha sede in
Roma alla diretta dipendenza del comando generalõ dell'arma.
Il personale degli niBoiali per il comando, la direzione e l'in-

segnamento é oostituito nel modo seguente:
Un maggiore dei carabinieri reali, comandante.
Un capitano dei carabinieri reali, addetto.
Due tenenti dei carabinieri reali, addetti.
L'Amministrazione della scuola è afBdata all'ufBoio d'Ammini-

strazione dei personali militari vari del Ministero della guerra.
Art. 2.

Nei casi di assenza o di legittimo impedimento il maggiore co-
mandante à sostituito dal capitano addetto.

Art. 3.

Alla souola & aggregato, dalle legioni territoriali, pei servizi di
contabilità, scritturazione e vigilanza, un conveniente numero di
personale di truppa, da stabilirsi oon regolamento interno.

Art 4.

Presso la scuola è istituito un Consiglio d'istruzione, composto
del maggiore comandante, presidente, degli ufBoiali add-tti e degli
insegnanti civili.

Art. 5.

Sono ammessi a frequentare la scuola quei marescialli e bri-
gadieri dell'arma che si trovino nelle condizioni previste dal re-
golamento per l'avanzamento nel It. esercito. Detti sottufBoiali
passsano in aggregazione alla scuola rimanendo effettivi alle ri-
spettive legioni.

Art. 6.

Nella sonola viene impartito l'insegnamento di discipline giuri-
diche e militari, a norma dei programmi di studio da proporsi
dal Consiglio d'istruzione della sonola e da stabilirsi dal comando
generale dell'arma, previa autorizzazione del Ministero della guerra
e dell'interno.

Art. 7.

L'insegnamento delle discipline giuridiche versa principalmente
sul Codice civile, penale e di procedura civile e penale, sulla
legislaziano positiva generale e speciale, sull'ordinamento costitu-
zionale, amministrativo e giudiziario del Regno e sulla polizia
scientifica.

Art. 8.

L'anno scolastico ha la durata di nove mesi ed ha inizio nor-
malmente col primo giorno di ottobre.

Art. 9.

Con speciale regolamento interno verranno regolate le norme
d'inaegnamento, diseiþlina, ainministrazione e servizio; nonchè
quelle relative ai programmi di concorso d'ammissione alla souola
o quelle per gli esami di proscioglimento,

'

Art. 10.

Gli insegnanti oivili vengono di anno in anno incaricati dell'in-
segnamento dal Ministero dell'interno.
Essi sono in numero di sei e vengono scelti fra gli abilitati

all' insegnamento nelle Università e fra i professori di liceo e di
ießtuto teonico.
Alla scuola è addetto un assistente per le lezioni di polizia

soientifloa.
Art. ll.

Agli insegnanti civili viene corrisposta una congrus indennita
da stabilirsi, annualmente, nel bilancio della scuola.
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Art. 12.

Agli ufEciali addetti, à corrisposta, sul bilancio della scuola, a
decorrere dal primo giorno del mese successivo a quello della loro
destinazione, a seconda dei gradi che rivestono, una speciale in-
dennità 'annua di carica e d' insegnamento da pagarsi mensil-
mente.

Art. 13.

Al persor alo incaricato delle istrazioni di equitazione, scherma
e ginnastica, sono corrisposte adeguate gratificazioni trimestrali,
limitatameute alla durata del corso scolastico.

Art.14.

Il bilancio della scuola è approvato dal Ministero della guerra
e dell'interno. Esso viene compreso tra gli allegati allo stato di

previsione del Ministero della guerra.
Le eventuali successive variazioni devono pure essere approvate

dai sovradetti due Ministeri.
Prima dell':nizio di ogni eserciziolfinanziario, il comando della

scuola trasmette il progetto del bilancio annuale all'ufficio di am-
ministrazione dei personali militari vari.)Detto bilancio deve ex-

sere approvatoiAal Ministero della guerra sentito prima il parere
del Ministero dell' interno.

Art. 15.

Il conto consuntivo della scuola è approvato dal Ministero della
guerra, previa comunicazione al Ministero dell'interno, per le sue

eventuali osservazioni.
.

Art. 16.

Il materiale acquistato per la dotazione e per il funzionamento
della scuola viene inseritto' negli inventari del Ministero del-

l'interno.

Art. 17.

Il presente regolamento ha vigore dal 1° ottobre 1907.
.

Art. 18.

Disposizione transitoria.

In via eccezionale è data facoltà al comando generale dell'arma
1i adottare norme speciali per l'ammissione al corso scolastico

1907-1908.

Visto, d' ordine di Sua Maestà:

Il presidente del Consiglio dei ministri,
ministro dell'interno

GIOLITTI.

Il menistro della guerra
VIGANÒ.

Il numero 800 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decretz
del Regno, contiene si seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visti gli art. 7 ed 8 della legge, 24 marzo 1907,
n. 111;
Veduto l'art. 3 della legge 19 luglio 1907, n. 515;
Udito il parere del Consiglio superiore dei servizi

elettrici presso il Ministero delle poste e dei telegrafi;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le poste e per i telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono approvati e resi esecutivi il regolamento del-

l'Istituto superiore postale-telegrafico ed il regolamento
speciale della Scuola superiore postale-telegrafica, visti
entrambi, d'ordine Nostro, dal ministro per le poste e

pei telegrafi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 28 novembre 1907.

VITTORIO EMANUELE.
SCHANZER.

Visto, 12 guardasigilli: Onuxoo.

REGOLAME11TO
dell'Istituto superiore postale-telegrafico.

Costituzione

Art. l.

L'Istituto superiore postale telegrafico, creato con legg i del 21

marzo 1907 ð posto alla diretta dipendenza del ministro delle po-

ste e dei telegrafi e comprende i seguenti servizi :

a) scuola superiore postale-talegrafica ;
b) laboratorio di esperimenti e di ricerche;
c) ufficio dei collaudi;
d) biblioteca e museo ;

e) officina centrale,

Art. 2.

Il personale dell'Istituto è così composto :

un direttore;
un vice direttore, col grado almeno di capo sezione, che di-

rige l'ufficio dei collaudt e dell'officina;
un capo sezione, destinato al laboratorio di ricerche ;
tre collaudatori col grado di segretario;
un aiuto, addetto al laboratorio di ricerche ed alla scuola,

col grado di segretario;
tre aiuto-collaudatori, col grado di vice segretario ;

tre assistenti al laboratorio di ricerche e della scuola, col

grado di vice segretario;
un bibliotecario e conservatore del museo;

personale d'ordine, d'officina e di servizio.

Il posto di direttore è conferito a scelta del ministro ad un

funzionario dell'Amministrazione avente grado di capo divisione
o a tal grado promovibile; ovvero per pubblico concorso da in-

dirsi secondo norme stabilite con decreto Ministeriale, previo pa-
rere del Consiglio superiore dei servizi elettrici.

La scelta del rimanente personale è fatta dal ministro, sentito

in questo caso, come pure per la scelta del direttore fuori con-

corso, il Consiglio superiore predetto.
Art. 3.

Ogni anno è stanziata nel bilancio passivo del Ministoro delle

poste e dei telegrafi la somma necessaria ad assicurare il fun-

zionamento dell'Istituto(Questa somma viene annualmente oro-

gata in base al bilancio interno dell'Istituto il quale é approvato
dal ministro su proposta del direttore.

Scuola superiore postale-telegrafica.
Art, 4.

La scuola superiore postale e tetegrafica ha lo scopo d'impar-
tire un'istruzione professionale superiore ai funzionari della car.
riera direttiva. Il suo ordinamento interno è disciplinato da spc-
ciale regolamento.
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Laboratorio di esporimenti e _di ricerche - Biblioteca a museo.

Art. 5.

Nel laboratória di esporimimti e di rioträhe ei bom¡iione, sotto
la sorveglianza del capo sezione prepostovi e sotto lg re saa

bilità del gizettore dell'Istituto, studi teorico-sperimentan sopra
legheati6nilihú¾¾ißesilf& 1/¾eNikib1(bidi kii $füliffWoeil
esparhóintËáã ûtièri aþpdubhi o-¾tbrtátì\ 11 tapridatio 9 -
reri su argomenti di s'ervizio telbgrilloo o telefdnico; si ptopot-
gono al ministro miglioramenti sull'ordinamento tecnico dei ser-
vizi per quanto riguarda il tipo ed il funzionamento delle linee

e degli apparati in tab.
Art. 6.

All'Intituto gynessa una biblioteca ohe dovrà raccogliere so-

prattutto pubblicazioni tecniche riguardanti i diversi rami di ser-
vizio. Le proposte per gli aquisti sono TÀtte al miistro daÏ iiret-
tore, sentito il Consiglio Ñfeit'rva adità Mola, een l'assistenza
del bibliotecarida
Il funzionamento della biblioteos sarà disoiplinato da uno spe-

eiale regolamento.
Art. 7.

Una parte delle somme annue messe a disposizione dell'Istituto
délitihËta aÈá ÈtŸalâ Èdoëtitú'ÈdÉe $$l ÀÑriËfe étoric'o àol

mui §iå est.Wato aa il utã¾ di Ën'Å cŠlÍ$ziÚkh cÑmþÎëta Ai
materiali riguardanti i à (äÀi Ëi å'eftÎzŠo o áÿëôÏàlËënte
di apparati moderni tel oi e töfŠ$nioi aaoperati nei ÝaËi þãesi.

Collaudi e officina centrale.
Art. 8.

L'uacio dei collaudi redige e rivede i capitolati speciali per le
forniture di materiale tecnico da sõftóporsi al parere del Consi-
glio superiore dei servizi elättrici.

Art. 9.

L'ufBeio riceve dalle Direzioni generalj del Ministero comunica-
zioni dei contratti stipulati con i vari fornitori e provvede oon-

seguentemente al collaudo dei diEerenti materiali.

Årt. 10.
I collaudi potranno essere eseguiti in fabbrica quando PAmini-

nistrazione lo riftirik doofóniehtã ei, a tàl nopo, il dil•èttöre de'l-
l'Istitóto dära 16 bþþoftdiib dB§osliioni di 66lladdattifi þ6ifi illa
sua dipendenza.

Art. IT.

I oollaudatori ohe si Êebako in fábbfida pär aseguiin Ib oþb-
razioni di donaudh, deliborio ifare aTuiditó íl géad6 di sagiëtailo.
I collàndi da éiw frei Bil'IÑflŒo ifGiso þ kiotio eisefe iÍÊditi
anche a vilà ildAiff úòffo få hoiiõ§lí¿iiß Tèeith &&1 à
dell'ûmcio dàl edlfdMi o sótió 16 läspondabifffa dif litettoia fol-
l'Istituto.

Art. 12.

Quando il collaudo Ki n'ni Íorni p ij iËterámenÏe espletÀg, È
direttore dell'Istituto trasmette i ÒÌrezÌone gendfalã compe-
ténto, insieme col modello di oollando, il modello di hquidazione.

L'otheina centrite gesty per ÌÏ suo lanzionamento enico, alla

dipeidenzÃ Àel dÏrÏ$tore l'IÁ to, & specíalnÏeite d šËnafa Elfa
eseensiŠne helle ripA•aËiom radicaÎx Él ¿p rafiËólegr'aÈole$eliko-
nioi, nonché all'istruzione pratica Àegli alueÝi Èà oAn i.

Art. Ï4.
L'Istituto promuove nell'ofBeina centrale la costruzione di nuovi

appWAti, 611 þ 11 Ñór*Ikib iblé¢xffeb é infefórifeb, ãlà p8f esþe-
rimiAti.

.

Vidto, d'ordinè di Saa Mausta:
Il ministro delle poste e dei telegrafi :

CARLO SCHAbifER.

REGOLAMENTO speciale della squole superiore go-
staletelegrafica.

Att 1.

La souola sÏtpériore si divike in due sezioni, l'una postale e

l'altra telegrafloa.
Art. 2.

Gli inseg amenti che si impartiscono nella scuola sono teoriei,
sperimentali e pratioi. 11 ograo completo dura un biennio per cia-
denna sezione; i periodi d'insegnamento durano ciascuno dal 1°

dovembre al 15 giugno suocessifo.

Att. 3.

Le ammissioni alTa sonoll si fanno ogni anno, quante volte nel
periodo successivo Alle ammissioni dell'anno precedente abbiano
avuto luogo esamt di merito per la promozione al grado di segre..
thrio: altrimenti si fanno ogni due anni.

Ark 4.

f fíe4Veifl%oí·1 ke1Ìâ ácoofa supério si àÏvidoko in allievÏ ek
udithii, qiòsti úÏlÌxÏii ëàlra'àäÎ ãH'Amrãiništrazione. Ïl numeFo de-
gli uditori à nasato anno por anno dal miniätro sentito il Oon'ai-
glio direttivo della sonola.

Art. 5.

Hanno diritto di esbere ammessi come a1Ìíevi della sodòlã i thä-
zionari che abbiano superato la prova di meelto per la promózione
a segretario ed i funzionari di piima categoria che abbiano supe.
rato la prova di idoneitä riportando per la promozione a segre-
tariò àÏÈeño i nove Èèbimi bei puitti complessivi delle materie di
essidB.

Art. 6.

Vengono ammessi, come uditeri, gli estranei all'Amministrazione,
che abbiano ooñ'segilith, oppure che easeildo regolarakente iscritti
come studenti presso un Istituto d'istruzione superiore, aspirano a
conseguire la laurea in soienze giuridiche od in scienze fisico-ma-
tematiche, in ingegneria od in chimica.
È úlÀíbebtità dàë¾à l'£íilíbissioite di uditori a corsi singoli.
Öli tidÏfóri pagheränno per ogni corso ahnuo di esercifazioni

pratiche la somma di L. 40 a titolo di rimborso dello spese di la-
boratorio.

, Art. 7.

Ogni anno, ovvero ogní dàé iniii, secõâào 11 disposto dell'art. 3,
6 dato annunzio dell'apertura dâi cóÑl bon avviso pubblicato nel
Bollettino ufliciale del Ministero delle poste e dei telegrafi.
Coloro che, essendo forniti dei titoli presoritti, desiderano iscri-

versi alla scuola, debbono inviare la loro domanda al Ministero
delle poste e dei telegran non più tardi del Si agosto.

Art. 8.

Le materie d'insegnamento deÏle due sezioni sono, nei due anni
di corso, le seguenti:

- Primo anno.

fiezione postMe. S6tioås tillegrafica.
1. Principt di diritto amministrativo e di diritto penale.

2. Organiisaki6ne dei serfizi.
3. Diritto postale. 3. Matematiche coraplemehu

t'ari e prinoipt di mebeanica.
4. Wiáãiýî 'dl eòbnoiÛa po- A. Èfédfûtecilica a esiroi-

litica e statística. taisiódf.
5. Afateriali e dostruzioni 5. Teleghtaa e telèfobia.

postali.
6. Nozioni elementari di te- 6. Desorizione e manegglo

lografia e telefonia. degli apparati speciali.
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Secondo anno.

1. Diritto telegrafico o telefonico (1° sergeqtre). Cogíabilità di
Stato (l° semestre).

2. Diritto civile e commer- 2. Linee e cavi telegrafici e
ciale. telefonici.

3. Scienza delle finanze. 3. Studio teorico delle tras-
missioni telegrafiche e telefo-

niche.
4. Geografia commerciale e 4. Misure elettriche con e-

servizi marittimi. sercizi pratici.
5. Diritto amministrativo. 5. Telegrafia e telefonia.
6. Legislazione postale com- 6. Geografia commerciale.

parata.

Art. 9.

Gli orari sono stabiliti dal ministro sulla proposta del Consiglio
direttivo.

Art. 10.

Oltre agli insegnamenti di cui all'art. 8 possono essere tenute
conferenze settimanali, sia dai professori della scuola che da in-

segnanti universitari e da persone note nel campo scientifico.

Art. 11.

Alla fine di ciascun anno, hgano luogo per gli allievi della
scuola gli esami sulle materie svolte. Gli esami per i corsi teorici
sono scritti ed orali con l'aggiunta di una prova pratica per le
esercitazioni.
L'ammissione agli esami orali avrà luogo soltanto per gli allievi

che avranno superato la prova scritta con almeno 18¡30 e, questi
esami, saranno dati dinanzi ad una Commissione di tre membri

uno dei quali à l'insegnante della materia. Gli altri due sono scelti
dal direttore fra gli insegnanti delle materie afBai. Ogni esami-
natore dispone di dieci punti.

Art, 18.

Gli allievi che dichiarino di conoscere la lingua inglese o guella
tedesca, o tutte e due, in modo da poterle parlare e scrivere cor-

rentemente saranno assoggettati ad un esame dinanzi ad una

Commissione composta da due professori della scuola e da un pro-
fessore della lingua, agli effetti dell'art. 14.

Art. 13.

L'allievo che alla fine del 1° anno ha riportato almeno i 18¡30
sa ciascuna prova scritta, orale e pratica, è promosso al 2° anno.

Art. 14.

È concesso un diploma agli allievi della scuola che abbiano su-

perato con non meno di 18130 gli esami di tutte le materie nei

due anni, e con una media generale non inferiore a 21¡30. A que-
sta votazione media, espressa sempre in trentesimi, saranno ag-
giunti uno o due punti per ogni lingua estera di cui all'art. 12

che l'allievo dimostrera di conoscere, facendone speciale menzione
nel diploma.

Art. 15.

Gli allievi riprovati in non più di tre materie saranno ammessi

per una volta sola, al principio del successivo anno scolastico, ad
una prova di riparazione.

Art. 16.

I funzionari dell'Amministrazione che non essendo residenti in

Itoma frequantano la scuola nella qualità di allievi hanno diritto,
oltre che al loro stipendio, alla metà dell' indennità di missione

per la durata di ciascun periodo scolastico.

Art. 17.

Agli allievi che ottengono alla fine del biennio il diploma della

scuola possono essere attribuite le funzioni di capp sezione quando
abbiano raggiunto lo stipendio di L. 3500.

Art. 18.

Chi, per qualsiasi ragione, anche di malattia, è rimasto assente
dalle lezioni per due mesi consecutivi o per 75 giorni in totale,
non può continuare il corso, ma può essere riammesso per una
sola volta al medesimo anno di corso del biennio successivo.

Art. 19.

Le mancanze co.mmesse dagli allievi o dagli uditori saranno pu-
nite a seconda della loro gravità:

1° con l'ammonizione semplice inflitta dal direttore;
2° col rimprovero solenne dato dal Consiglio direttivo;
3° con l'esclusione definitiva dalla scuola.

Tutto ció senza pregiudizio delle maggiori sanzioni che ai fun-
zionari delPAmministrazione possono essere comminate dal rego-
lamento organico.

- Ar . O.

11 direttore della scuola è assistito nelle aue funzioni da un

Consiglio direttivo composto del corpo insegnante ordinario e da
lui presieduto.

Art. 21.

Il direttore vigila che le lezioni siano regolarmente impartite
ed i programmi di ciascuna materia vengano completamente svolti
e cura il magtenirgento della disciplina. (Liferisse al ministro
sopra tutto ciò che può interessare il retto fqnzionaipento del,
l'Istituto.

'

Art. 22.

L'insegnamento è impartito da professori ordinari in numero

non superiore a cinque, da incaricati e da istruttori pratici.
La scelta dei professori ordinari ed incaricati è fatta dal mi-

nistro in base alle proposte di una Copamissione da esso no-

minata.
Le proposte della Commissione anzidetta che riguardano gli gr-

dinati e gli incaricati per Pinsegnamento delle discipline elettri,c)1e
devono inoltre, prima della scelta, essere sottoposte al parerê del
Consiglio superiore dei servisi elettrici.
Gli istruttori pratici sono scelti dal ministro fra il personale

dell'Ammmistrazione sulla proposta del direttore.

Art. 23.

La Commissione di cui all'articolo precedente propone di prefe-
renza, per la scelta a professori ordinari ed incaricati, funzionari
dell'Amministrazione che abbiano almeno lo stipendio di L. 3500

e che siano forniti di titoli seientifici o che abbiano fatto pubbli-
cazioni su materie di servizio.

La Commissione può proporre anche persone estranee che ap-
partengono all' insegnamento universitario o secondario supe-
riore.

Art. 24.

Gli insegnanti ordinari ed incaricati della scuola appartenenti
all'Amministrazione potranno essere, in tutto od in parte, dispen-
sati dagli altri servizi, nella misura in cui le esigenze dell'inse-

gnamento lo possono richiedere.

Art. 25.

Gli assegni agli insegnanti sono corrisposti in base alla se-
guente tabella ,

ASSEGNI Per un Per due

insegna- insegna-
agli insegnanti mento menti

1) estranei all'Amministrazione . . . 1000 1500

2) appartenenti all'Amministrazione . 500 750
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la speia complessiva non potrà annualmento oceedere la so mma

di lire dodieimila.
Disposizione transitoria.

Art. 26.

Entro due mesi dalla pubblieazione del presente regolamento
sark bandito un esame soltanto sulle materie di merito stabili t

per il ooncorso al posto di segretario.
A questo esame potranno prender parte i segretari a lire 3500

del cessato ruolo de1PAmministrazione centrale, i quali nel mag-
gio 1899 sostennero per la promozione di grado il solo esame
d'idoneith, perché allora non era per essi stabilito quello di me-
rito.

Coloro che supereranno l'esame saranno abilitati a frequentare
la scuola superiore postale e telegr afica; ma l'esame stess non

potrå avere alcun effetto sulla loro posizione di ruolo.

Visto, d' ordine di Sua Maesta:
Il ministro delle poste e dei telegraß

CARLO SCHA19ZER.

Visti gli articoli 205 e 206 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abl>iamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
11 Consiglio comunale di San Quirico in Val Polcevera,

in provincia di Genova, è sciolto.
Art. 2.

Il sig. dott. Giovanni-Tafuri è nominato cotümissai•io
straordinario per l'Amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all' insediamento del nuovo Consiglio co-
munale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell' esecu-

sione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 15 dicembre 1907.

VITTORIO EMANUELE.
Gloum.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßtato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 15 dicembre 1907, sul decre to che scioglie il
Consiglio comunale di San Quirico in Va l Pol¯
cevera (Genova).

Smmt

Le elezioni per l'ordinaria rinnovazione del Consiglio comunale
di San Quirico in Val Polcevera, avvenute il 7 luglio u. s., rie-
soirono favorovoli alla opposizione, rimanendo soccombenti tutti i
consiglieri uscenti del partito dell'Amministrazione compresi al-
onni assessori. 11 sindaco fu eletto nella minoranza, ma tosto si
dimise da consigliere ed i tre assessori rimasti in carica si affret-
tarono pure a rin unziare all'ufficio.
Per ricostituire l'Amministrazione tre sedute furono indette.
Nella prima, del 21 luglio, i diciotto consiglieri intervenuti, su

venti assegna ti al Comune, votarono scheda bianca ; in quella del
28 luglio si presentarono soltanto due consiglieri.
Nella seduta, infine, dell'l l agosto furono eletti il sindaco e gli

assessori tra i consiglieri della minoranza.
Gli eletti rassegnarono subito le dimissioni, e, sperimentatt inu-

tilmente alcuni tentativi di conciliazione, si indissero nuove adu-
nanze consiliari per i giorni 22 e 29 settembre e 4 ottobre pros-
simo passato; ma non si raggiunse il numero legale nemmeno

nella seduta di terza convocazione.
Cið si spiega col fatto oho in seguito alle dimissioni dell'ex-

sindaoo e di un altro consigliere si ha la quasi parita numerica
dei due gruppi in cui il Consiglio 6 diviso, essendo quindi im-
possibile il funzionamento dell'azienda.
È pertanto necessario, perehã possa costituirsi una nuova rap-

presentanza omogenea e vitale, procedere (come ha anche ricono-
soiuto il Consiglio di Stato con parere del 13 oorrente) allo scio-
glimento di quel Consiglio comunale.
A oi6 provvede lo schema di.decreto che ho l'onore di sotto-

porre all'augusta firma di Vostra.Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. 11 Re, in udienza
del 26 dicembre. 1907, sul decreto che proroga
i poteri del R. Commissario straordinario di
Bovalino (Reggio Calabria).

SmEÎ

In causa del terremoto del 23 ottobre p. p., che colpl con par-
ticolare gravità il comune di Bovalino, l'opera di quel cotamissa-
rio straordinario fu tutta assorbita dall'adozione <iegli urgenti
provvedimenti resist necessari per riparare alle conseguenze del

sopravvenuto disastro, restando quindi trascurati affari che inte-
ressano in sommo grado quell'Amministrazione.
Egli non pota dedicarsi nð alla reintegrazione dei beni doma-

niali; nè alle pratiche per la condottura dell'acqua potabile : nè

alla sistemazione Ananziaria ; nè alla rimessione in pristino ed
al riattamento delle strade comunali e vicinali.
Occorre pertanto prorogare di tre meei il termine per la rico-

stituzione di quel Consiglio comunale; ed a cið provvede lo
schema di decreto che mi onoro di sottoporre alla augusta Arma
di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziolio
RE D'ITALIA

Sulla pt oposta del Nostro ministro segretario di-Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Bovalino, in provincia di
Reggio Calabria;
Veduta Is legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Bovalino ô prorogato di tre mesi.
'

Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'esecu-
zione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 26 dicembre 19071
VITTORIO EMANUELE.

Glorern.
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Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consi-

glio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 26 dicembre 1907, sul decreto che proroga
i poteri del R. commissario straordinario di
Carmignano (Firenze).
smat

Il commissario straordinario per la disciolta Amministrazione
comunale di Carmignano, ha dato corso finora a numerosi affari,
cui, a causa della crisi, non erasi potuto provvedere. Deve perb
egli ancora risolvere molteplici e gravi Iluestioni, quali la modin.
cazione del capitolato per i medici condotti, l'organizzazione dei
servizi per la distributione dei medicinali ai poveri e per la pub-
blica illuminazione; deve definire alcune vertenze in corso e, prin-
cipalmente, concretare i provvedimenti che impone la difficile si-
tuazione finanziaria, el da assicurare il reale pareggio del bi-
lancio.

Occorre, pertanto, prorogare di tre mesi il termine per la rico-
stituzione di quel Consiglio comunale, giusta lo schema di deereto
che ho l'onore di sottoporre all'augusta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Carmignano, in pro-
vincia di Firenze ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio co-

munale di Carmignano ð prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 26 dicembre 1907.

VITTORIO EMANUELE.
Glourtr.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell' interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 26 dicembre 1907, sul decreto che proroga i
poteri del R. commissario straordinario di
Pattada (Sassari).

Smxt

L'opera del commissario straordinario pel comune di Pattada
dovette essenzialmente rivolgersi ad eliminare le cause che tene-
vano diviso quel Consiglio co nunale e ne resero indispensabile lo
scioglimento.
Molto perb gli resta ancora da fare per la sistemazione delle

finanze comunali, specialmente in riguardo dell'esazione di crediti
da lungo tempo scaduti, per la compilazione dei ruoli arretrati
delle entrate e delle tasse; per definire la grave vertenza delle usur-
pazioni del salto comunale; per la pubblica igiene e la polizia
locale ; per il riordinamento degli uffici.
È quindi necessario che sia prorogato di tre mesi il termine

per la ricostituzione di quel Consiglio; ed a oio provvede lo
sohema di decreto che mi onoro sottoporre alla augusta firma
di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venrie

sciolto il Consiglio comunale di Pattada, in provincia di

Sassari;
Veduta la legge comunale o provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine por la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Pattada è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell' eae-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 26 dicembre 1907.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI. '

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 26 dicembre 1907

,
sul decreto che proroga

i poteri del R. commissario straordinario di
San Giovanni Rotondo (Foggia).

Samt

Risolte alcune questioni d'indole finanziaria, il commissario
straordinario per la disciolta amministrazione comunale di San
Giovanni Rotondo deve rivolgere ora la sua attività ai problemi
di maggiore importanza che più direttamente interessano quella
cittadinanza. E opportuno, infatti, che, durante la straertimarn
gestione, sia definita la reintegra del demanio o del bosco comu-

nale; si provveda alla sistemazione del corpo dello guardie mu-

nicipali e al miglioramento dell'illuminazione pubblica; si dia un
maggiore impulso al servizio della nettezza e si disciplini la que-
stione soolastica Tenuto conto, inoltre, che il corpo elettorale ò
tuttora soisso e disorganizzato, e non è percið opportuno indire su-
bito le elezioni, mi onoro sottoporre all'Augusta firma di V. M. lo
schema di decreto che proroga di tre mesi il termine por la ri-
costituzione di quel Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di San Giovanni Rotondo,
in provincia di Foggia;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

'

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di San Giovanni Rotondo è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 26 dicembre 1907.

VITTORIO EMANUELE.
Glourrr.
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTER1

R. CONSOLATO GENERALE D'lTALIA IN BUENOS AIRES

ELEÑOO dei nagionali deceduti m Buespa Aires durante il
snese di ottobre £907.

Arata Feierico, d'anni 55 - Abbona Giuseppe, 14. 45 - Anglo-
lini Marianna, 18. 40 - Anetieo Giovanna, id. 22 - Arra-
gone Giuseppe, Id. 69 - Ambrosini Rosa, 18, 62 - Albero
Aniello, id. 85°- Bassi Giacomo, id. 55 - Berini Giovanni
id. 57 - Bottino Natalia, id. 37 - Balanza Costange, id. 57
- Eelfene Giuseppe, id. 29 - Bordonegogi Gigvanni, id. 83
- Binda Luigi, 64 - Baretta Emilio, i . 56 - Eprcella An-
gelo, id 57 - Baietti Francesco, id. 63 - BorghÌ Antonio,
id. 66 - Bagnoli Adamo, id. 44 - Bansoni Anknio, id. 55
- Bern i Lorenzo, id. 44 - Bado Teresa, id. 7ß --. ßancalari
Nicola, id. 60 - Bozzoli DomenioA, td. 21-Bianchi Angela.f
- Brillo Antonio, d'anni 57 - B90Avia Marziale, id. 65 -
Bellomo Luigi, id. (6 - Bprtacei limanuele, id. 51 - Bul-

gari An gel >, id. 26 - Baggistidf End11s, id. 57 - Bonafico
Giasepç e, id. 55 - Carimando Alberto, id. 38 - Candido Gio-
vanni, id. 52 - Castagnala Lorenzo. id. 64 - Cerutti Luigi,
id. 60 - Camigo Nicola, id. 67 - Codopo Antonio, id. 38.

Caparo Giuseppe, d'anni 58 - Caleaterra Pietro, id. 61 - Ca-
sinta Giuseppa, id. 70 - Canotasso Biagio, id. 80 -- Ca-
nabello Maria, id. 38 - Carbone Maria, id. 65 -- Car-
rugno Donato, id. 56 - Corrado Antonio, id. 73 - Campo
Antonio. id. 66 - Cagliolo Domenico, td 55 - Cappadoni
Maria, i i 70 - Castagnino Domeniop, id. 59 - 04imi Giu-
seppe, id. 63 - Corradi Edoardo, id. 33 - Ciarrapico Gio-
vanni, i1. 59 - Clemente Giovanni, id. 44 - Caggiano Er-
minia, id. 23 - Curti Roeco, id. 64 - Caresano Felice, id.
84 - Devito Antonio, id. 25 - Delellis Alfonso, î - Di
Tata Angolo, td. 50 - De Agostino Antonia, id. 57 - De

Cap tami Alinda, ië. 58 - Desio Luigi, id. 44 - Demario
Antonio, id. 86 - De Bernardi, Giovanni, id. 52 ---

Dareti I alia, id. 25 - Diniooli Gaetano, ad. 41 - Iannude
Filomera, id. 10 - Foco Francesco, id. 54 - Fprrari Gio-
vanni, id. 13 - Ferrari Giuseppe, id, 48 - Frasoino Andrea,
id. 50 - Felippi Isidoro, id. 71 - Fortuna Michele, id. 17-
Franchini Alina, id. 3ß - Fiorentini Middalona, id. 29 -
Forastieri Nicola, 18, 10 - Fatigate Michele, id. 76 - Fer-
rando Maria, id. 30 - Forte Beatrice, id, 70,- Guaragno
Rosa, id. 42 - Gibessi Andrea, id. 83- Garibaldi Domenica,
id. 39- Ghisio Antoni », id. 55 -- Geohe Pasqaale, id. 85 -
Gatti Teresa, id. 62 - Guacia Antonio, id. 89 - Garlin Gio-

vanni, id. 19.
Gamissi Francesco, d'anni 33 - Granda Emma, id. 4 - Marzoc-

chi Domenico, id. 56 - Marcone litcola, id. 70 - Melipne
Filomena, id. 17 - Morando dolomba, id. 66 - Morgantifi
Paolo, id. ð8 - Montecueco Stefano, id. 48 - Mantnina PA-
squale, id. 62 - Mofinari Maria, id. 20 - Moltado Teresa,
id. 73 - MAzza Francesco, id. 33 - Maing Gennato, id. 22
- Meriggi Metilde, id. 3 - Monti Carolina, 14, 43 - Wali-
nari hiuseppe, id. 22 -Mainardi Ca r1a, ? -- Mgssei Luigi, id. 56
- Motta Enrico, id 43 - Martelh Giusto, id. 52 - Oppenini
Luigi, id. 66 - Onesti Giovanni, id. 87 - Preda Gaetino,
id. 22 - Palopoliketro, id, 40-Pietragalli Carlo,id.80-
Pierri Angelo, id. 40 - Prata Franoeson, 14. 52 - Pravisani
Giuseppe, id. 38 - Pjgtilli Ilpsy, id..g - Perot‡i Giovappi,
id. 60 - Poma Giovapua, id $$ - Pepe Michele, là, 17 -
Pomilio Pasquale, id. 80 - Pericoli Riffdele, là. 41 - Peluso
Cesare, id. 34 - Pena Lucio, id. 88 .- Piohetti Luigi, Id. 48
- Riociardi Luciano, id. 74 - Rocco Matis, id. 68 -• Ruffolo
Angela, id. 32 - Rossi Guido, id. 40 - Remondmi Lino,
id, 81 - Rizzaldi Salvatore, id. 24 - Rossi Ettore, id. 53-

Robbia Amire4, d'4nni 5,3- BAtto Domenios, id. ( - gini,
Gipyaâni, 14 $$ llovitti Áãtonio, 18. 55 - Rocoa Teresa,
id. 42 - Ilooon Giuseppe, Id. 150.

Rabla Angelo, d'anni 53 - Rapacini Giuseppe, id. 33 - Rinaldi
Gaetano, id. 18 - Rusilvioni Imigi,,id. 50 - Selmo Gipeppa.
id. 70 - Santino Angelo, id. 68 - Sant'Angelo Niçolg id.
64 - Serga Albertina, id. 25 - ßtupenge l§ttore, Id. 24 -
Sollazzo Antonio, id. 47 - Santagato Rosirio, Id 44 - Sal-
vatioo Francesco, id. 64 - Salvatore Vittorio, id. 45 - Sordi

Assunta,.id. 65 - Sesino Rosa, id. 47 - Stafforini Øste-
rina, id. 60 - Santillo Lazzaro, î - Santaraiere Caterina, id.
67 - Saldicoo Rafaele, id. 40 - Sarsori Broole, id. 47 -
Tasoa Mat‡eo, id. 85 - Tarro Salvatore, id. 50 - Talaverg
Antonio, 9 - Torelli Rosa, id. 54 - Tamborini Maddalena, id.
73 - Tosonotti Innocenµ, id. 36 - Travagliati Salvatore, id.
2ß - Trivelli Carolina, id. 38 - Tagliani Antonio, id. 44-
Tomasillo Giuseppe, Id. 65 - Tagliabue Maria, id. 74 - Vac-
dato Vincenso, id. 68 - Venturino Giovanni, id. 38 - Za-
notti Domenico, id. 23 - Zanello Celesiino, id. 31.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente :

GFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PERMANENTE.

Arma d'artiglieria.
L'anzianità dei sottotenenti dell'arma d'artiglieria provenienti

Dalla scuola militare, stati nominati con riserva d'anzianità col
RR. decreti 14 e 28 settembre 1906, è fissata rispettivamente
alla data 14 e 28 settembre 1906 e la sede di ciascuno di essi in
rapporto ai sottotenenti provenienti dall'accademia militare aventi
la stessa data d'anzianità, & stabilita come appresso :

Con anzianith 14 settembre 1906:

Dalla Motta Gio. Battista - Prassone Eugenio - Bitossi Enrico
- Pietracaprios Pietro - Masoni Simone - Palazzini An-
tonio - Ulivi Gaetano - Boselli Rodolfo - Stramazzotti Gu-
glielmo - Licari Felice - Bergonzi Angelo - Carranza
Giulio - Spataro Francesco - Mariotti Adamo - Jacopetti
Giuseppe - Gasoa Vinoenso - Marchionni Igino - Ragoni
Alamiro - Fier Giulio - Grassi Barico - D'Ormea Ugo -
Alagia Gaetano - Carta Angelico - Cantatore Oreste -
Dacci Guido - Cherabini Enrico - Castagna Giacomo - Ri-
vera Lauro - Di Liberti Carmelo - Mainardi Giuseppe -
Levy Maroo -- De Bonis Teodosio - Ariotti Arrigo - Cuomo
Vincento - Verduzio Leone - Cabella Mario |- Franeiosini
Gedare - Balotta Afarlo - Bevilacqua Giulio - Paeonoci
Rafgelle - Zeali Carlo - Ghelli Francesco - Coptanzo Vir-
gilip - Ritqqci Enrico - Vauden Heuvel Mario - Cirio
Delfino
- Lotti Pietro - Oppizzi Carlo.

Con anzianith 28 settembre 1906:

Poljmagte corrado - Npm Cesare - Frola Francesco - Salp-
dino Lejgi - Soarianzi impoldo - Pentimalli Ricqardo -
Žanpiti MArio - Qurlp Dognanieg - Negro Filgaso Tiziago
- Longo Vito - De Bernardie Vittorio - De Virgiliis Al-
fredp - Dana Cprlo.

Arma del genio.
Con R. decreto del 2l novembre 1907 :

TassinAri Giovanni, tenopte in aspettgtiva, riabiamato in servifo
- dal 29 novembre 1907.

Personale permanente dei distretti.
Con R. decreto del 17 ottobre 19&1:

Tasciotti cav. Vincenzo, colonnello fanteria in disponibilità, righia,
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mato in servizio, trasferito nel rdolo del personale permanente
dei distretti e nominato comandante distretto Savona, dal 1°

novembre 1907.

Con R. decreto del 21 novembre 1907:

Calosso Carlo, tenente distretto Cuneo, collocato in aspettativa per
infermith temporarie non provenienti dal servizio.

Con R. decreto del 5 dicembre 1907 :

Bonacini cav. Emilio, colonnello comandante 12 fanteria, esonerato
dall'anzidetto comando, trasferito nel ruolo del personale per-
manente dei distretti e nominato comandante distretto Verona,

dal 16 dicembre 1907.

IMPIEGATI CIVIIJ.

Amministrazione centrale della guerra.

Con R. decreto dell'8 dicembre 1907:

Malizia Olisse, archivista di 3a classe a riposo, revoeato e consi-
derato come non avvenuto il R. decreto 30 maggio 1907, col
quale il nome dell'anzidetto impiegato da Ulisse venne retti-

ficato in Olisse.

Ugiciali d'ordine delle Amministrazioni dipendenti.
Con R. decreto del 28 novembre 1907:

I seguenti ufficiali d'ordine delle Amministrazioni dipendente
sono promossi alla classe superiore :

Dalla 3* alla 2a classe:

De Angelis Ricciotti Vincenzo - Cultrera Filippo - Sacchero
Umberto - Pressenda Luigi - Di Pietra Sebastiano.

Dalla 4a a reggenti di 3a classe, con l'annuo stipendio di L. 1400 :
Ganio Vecchiolino Carlo - Morando Michele - Pisani Antonio
- Buonocore Augusto - Tognetti Raull - Loria Olindo -
Imbert Vittorio - Confalone Francesco - Petrucci Carlo -
Angarella Oreste.

I seguenti sottufficiali del R. esercito, con dodici anni di ser-
vizio, sono nominati ufficiali d'ordine di 4a classe:
Vergini Augusto - Biancardi Edoardo - Mastrilli Onofrio -

Fuardo Ludovico -- Boella Ulisse - Manzo Felice - Izzo
Domenico - Meoli Sabmo - Laspina Luigi - Starace Car-
melo - Calabrb Antonio - Masera Mario - Muzzi Vito -
Giusti Filippo - Forzano Giovanni - Vitacolonna Mardo-
oheo - Alicieco Guglielmo.

UFFICIALI IN CONGEDO.

TI/jïciali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 21 novembre 1907:

Pallavicino marchese Luigi, colonnello personale permanente di-
stretti, in servizio temporaneo quale comandante distretto Ve-
rona, ricollocato in congedo dal 1° dicembre 1907.

Gjßeiali di complemento.
Con R. decreto del 31 ottobre 1907:

Ciaramelli Alfredo, sottotenente fanteria - Panizzi Giovan Mario.
id. id

, dispensati da ogni servizio militare per infermità non

dipendenti da cause di servizio.

Majoli Ricardo, id. id., rettificato il cognome come appresso : Mo-

joli Ricardo.
I seguenti tenenti di fanteria cessano di appartenere al ruolo

degli ufficiali di complemento per ragione di eth, sono inscritti, a
loro domanda, nel ruolo della milizia territoriale, arma di fan-
teria, con lo stesso grado ed anzianith :

Ramella Giovanni - Almagià Vittorio (B) - Leonardi Eugenio
- Urbano Gustavo - Tocchio Antonio - Perna Sebastiano
- Balbi Giuseppe.

I seguenti ufficiali di fanteria cessano di appartenere al ruolo

degli ufficiali di complemento per ragione di età, e sono inscritti
collo stesso grado nella riserva dell'arma stessa, a loro do-
manda :

Saviano Leonardo, tenente - Simoni Ivo, id. - Tomasone Pa-

squale, id. - Gasparini Gio. Battista, (B) id. -- Teodorani

Paolo, id. - Palmieri Enrico, (B) sottotenente - Truechi Fi-
lippo, id.

I seguenti ufficiali di fanteria cessano di appartenere al ruolo

degli ufficiali di complemento per ragione di età:
Carrara Edoardo, tenente - Baratti Pietro, id. - Dentici Pietro,

id. - Picciati Giulio, id. - Cilea Michele, id. - Ruggenini
Pirro, id. -- Ruggiero Vincenzo, sottotenente - Da Stefani

Gaetano, id. - Motta Pietro, id. - Dussin Anacleto, id. -
Rinaldi Egidio, id. - Landolfi Francesco, id.

Con R. decreto del 10 novembre 1907:
Lalia Alessandro, sottotenente fanteria, considerato come dimis-

sionario dal grado in applicazione del R. decreto 27 settem-

bre 1893 relativo agli umciali in congedo irreperibili.
Con R. decreto del 1° dicembre 1907:

Bollardi Augusto, tenente genio, cessa di appartenere al ruolo

degli uŒciali di complemento per ragione di eth.

Con R. decreto del 5 dicembre 1907:
I seguenti tenenti medici cessano di appartenere al ruolo degli

ufficiali di complemento per ragione di età, e sono inscritti con

lo stesso grado ed anzianità, a loro domanda, nel ruolo degli uf.
ficiali di milizia territoriale del corpo stesso:
Cirillo Giovanni - Speranza Bianeo.
I seguenti umoiali medici cessano di appartenere al ruolo degli

umciali di complemento per ragione di età, e sono inseritti con
la stesso grado ed anzianità, a loro domanda, nel ruolo degli uŒ-
oiali di riserva del corpo stesso:

Gaibissi Adolfo, tenente medico - Liscia Renato, id. id. - Cucca

Sebastiano, id. id. -- De Cristofano Ferdinando, sottotenente
medico.

I seguenti ufficiali medici cessano di appartenere al ruolo degli
ufficiali di complemento per ragione di eth :
Viceconti Giuseppe, tenente medico - Coda Dario, id. id. - Ca-

ruselli Vincenzo, id. id. - Arsuffi Francesco, id. id.--Magno
Gio. Battista, id. id. - Sbrocchi Aristodemo, id. id. - Di Co-
sare Colombano, id. id. - Schupfer Ferruecio, id. id. - Amato
Nicolantonio, sottotenente medico.

Con R. decreto dell'8 dicembre 1907:
Donato Giuseppe, sottotenente fanteria, laureato in medicina, tra-

sferito col suo grado e con la sua anzianitå nel corpo sani-
tario militare.

Aieardi Guido, sottetenente veterinario, rettinoato il nome come

appresso: Aicardi Augusto.

Ufßciali di miksia territoriale.

Con R. decreto del 31 ottobre 1907:
Vinardi Augusto Giorgio, (A) sottotenente fanteria - Milesi An-

tonio, id. Id., cessano di appartenere alla milizia territoriale
per ragione di eth.

I seguenti ufficiali di fanteria cessano di appartenere alla mi-

lizia territoriale, per ragione di età, e sono inscritti coll'attuale
grado ed anzianità nel ruolo degli ufficiali di riserva, arma di fan-
teria, a loro domanda:

Ruggiero Alfonso, capitano -- Ettlinger Enrico, id. -- Puppo Se-
rafino, id. - Coletti cav. Augusto, id. - Magliano Gio. Bat-
tista, id. - Lajolo conte Clemente, id. - Fellicò Ferdinando, id.
- Sabin Riccardo, id.

Nussi Vittorio, tenente - Massimo Raffaele, id. - Morelli Luca,
id. - Raconja Giov. Francesco, id. - Novarese Virgilio, sot-
totenente.

Con R. decreto del 10 novembre 1907:
Fasciani Giacinto, tenente fanteria, cessa di appartenere 4114

milizia territoriale per ragione di età.
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Con i deoreto del 21 novembre 1907:

Repotto Luigi, sottotonento 2 artiglieria fortezza, considerato odme
dimissionario dal grado in applicazione del R. decreto 27 ¿et-
tembre 1893 relativo agli umoiali in oongedo irreperibili.

Cannizzaro Francesco, id. 3 artiglieria, acoettata la dimissione dal
grado.

Con R. decreto l* dioembre 1907:

Gennari Francesco, sottotenente genio, oessa di appartenere al
ruolo degli umoiali di milizia territoriale per ragione di età.

Perugini Vitaliano, tenente medico, accettata la dimissione dal

grado.
Con R. decreto del 5 dicembre 1907:

Spicacci Giuseppe, tenente medico - Ciani Giuseppe, id. id., ces-
sano di appartenere al ruolo organico degli umoiali di mi-
lizia territoriale per ragione di eth, e sono inscritti con lo

stesso grado ed anzianità, a loro domanda, nel ruolo degli uf-
floiali di riserva nel corpo stesso.

Ugiciali di riserva.
Con R. decreto del 31 ottobre 1907 :

I seguenti umeiali cessano di appartenere alla riserva per ra-

gione di età, conservando il grado con la relativa uniforme.

Arma dei carabinieri reali.

Boi cav. Antonio, colonnello - Suardi cav. Emilio, tenente co-

lonnello - Odiar cav. Silvestro, capitano - Bertinetto cav.

Lorenzo, id. - Tomassina Damiano, id. - Taeus Giovanni,
sottotenente.

Arma di fanteria.

Carli cav. Nicola, colonnello - Redenti cav. Enrico, id. - Pezza

cav. Antonio, id. - Prunas cav. Gaetano, id. - Braneiforti
cav. Lodovico, tenente ·colonnello - De Bernardi cay. Er-

riesto, id. id. - Ludiani cav. Giuliano, id. id. - Alberti car.
Carlo, id. id. - Emanuel cav. Vittorio, id. id. - Cortese cav.
Leopoldo, id. id. - Lo Dico cav. Onofrio, maggiore - Fea
cav Costanzo, (B), id. - Malusardi cav. Federico, (B) capitano
- Sola Angelo, id. - Barcellini Bartolomeo, tenente - Sa-

vanco Paolo, (A) id.

Personale permanente dei distretti.

Amadio cav. Arturo colonnel'o - Bosia cav. Luigi, colonnello.

Con R. deereto del 28 novembre 1907:

Roneella Cesare, capitano medico, dispensato da ogni servizio mi-
litare per infermiiå n'on dipendenti da cause di servizio.

Pezza Gaetano, tenente veterinario, accettata la dimissione dal

grado.
Con R. decreto del 1 dicembre 1907:

Fojadelli car. Osvaldo, colonnello genio - Graglia cav. Ottavio,
ospitano id. (treno), cessano di appartenere alla riserva per
ragioni di eth, conservando il grado con la relativa uni-

forme.
Con R. deoreto del 12 dicembre 1907:

Bava-Beeoaria nob. Fiorenzo tenente generale, riconfermato nella
carios di membro del consiglio dell'Ordine militare di Sa-
TOIS.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E I)EI CULTI

AVVISO.

Si prevengono le direzioni dei giornali, riviste e di altre pub-
blicazioni periodiohe del Regno, che nessuna associazione à rite-

nuta obbligatoria pel Ministero di grazia e giustizia e dei culti se
non 6 dal medesimo espressamente richiesta.

Di tuttè-le pubblicazioni periodiohe pertanto, le quali, non ri-
chieste, si invieranno al detto Ministero, non potra essere doman-
dato e conseguito il pagamento del prezzo di associazione, ed il Mi-
nistero non si tiene obbligato a restituirle.

MINISTERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

(Direzione generale del servizi elettriel)

AVVISO.

Il giorno 30 dicembre, in San Piero a Ponti, provincia di Siena,
a stato attivato al servizio pubblico un ufBoio telegrafico gover-
nativo, con orario limitato di giorno.

Roma, 2 gennaio 1908.

MINISTERO DEL TESORO

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti :

Con deliberazioni del 6 novembre 1907:

Stucchi Angela, operaia manifatture tabacchi (indennith), L. 1230.
Erizzo Maria, id. (indennith), L 1140.

Matteini Andromaea, ved. Lunghi. L. 300.
Rampi Franoesco, ricevitore del registro, L. 3072.
Gasparri Augusto, maggiore, L. 3432.
Trovato Maria, operaia manifatture tabacchi, L. 300.
Battaglini Vittorio, maresciallo RR. carabinieri, L. 830.
Di Cola Adamo, carabiniero, L. 470.40.
Grasso Vinoenzo, operaio di marina, L. 660.
Albergo Agatino, segretario, L. 3482.
Caleagno Angela, ved. De Simoni, L. 191.66.
Filippino Giuseppina, ved. Malerba, L. 376.66.
Ferrari Giuseppe, guardia di città, L. 960.
Della Casa Filomena, operaia manifatture tabacchi, L. 331.74.
Bettini Margherita, ved. Mezzera, L 399.46.
Pensotti Speranza, ved. Malesani (indennith), L. 3377.
Siboldi Angelo, operaio di marina, L 1000.

Cabona Angela, operaia manifatture tabacehi, L. 379.32.
Gallo Luerezia, Id., L. 425.70.
Viviani Manfredo, tenente, L. 1008.

Garoglio Luigi, consigliere di Corto d'appello, L. 5360.
Mazzoli Bonaventura, operaio di marina, L. 495.
Bastia Anna, operaia manifatture tabacchi, L. 573.18.
Maragliano Maria, ved. Gari, L. 290.
Davino Pasquale, operaio di marina, L. 495.
Parlato Sáýto, id., L. 900.
Langella Maria, opetaia manifatture tabacchi, L. 447.12.
Daniele Angela, ved. Massa, L. 803.33.
Burlando Pellegrina, operaia manifatture tabacchi, L. 414.12.
Fontana Elena, ved. Vanzetti, L. 2065.66.
Borghi Elena, ved. Bignani (indennith), L. 4472.
Antonini Amalia, ved. d'Amiei, L. 384.
Marannana Teresa, ved. Repetti (indennitå), L. 3100.
Segalin Domenico, guardia carceraria. L. 688.
Calisti Pilippo, appuntato carcerario, L. 960.
Caprioli Giovanni, operaio di marina, L. 780.
Morandini Eugenia, ved. Barberi, L. 300.
Perugini Enrichetta, ved. Zueohi, L. 596.
Salamini Anna, ved. Battiremo, L. 13L66.
Galbriechi Annone, tenente, L. 2514.
Galdara Cesare, id., L. 752.
Lotti Giovanni, operaio di marina, L. 900.
Munarin Filomena, madre di Tegon, soldato, L. 202.50.
Giustina Isolina, ved. Monaldi. L 460.
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Busi Angelo, operaio di marina, L. 900.
Chiari Cesare, maggiore, L. 3220.
Di Stefano Pietro, guardia di città, L. 1173.33.
Bernardino Beniamino, maresciallo nei RR. carabinieri, L. 1162.
Viret Carlo, cancelliere, L. 1177.

Capris Angelo, operaio di marina, L. 800.
Sorriva Francesco, usciere, L. 1372.
Monti Romolo, capo sezione, L. 4193.
Federici Fortunata, ved. Marini, L. 541.
Lucini Giuseppe, bidello, L. 1267.
Inversini Maria, ved. Quadrelli, L. 425.66.
Castaldo Antonia, ved. Di Domenico, L. 190.66.
Quistelli Carmela, ved. Cardinale, L. 206.66.
Sesti Giuseppina, ved. Mellaci, L. 1223.

Conti Alice, ved. Pietrocola, L. 472.
Quagliata Emilia, ved Serra, L. 315.
Antonietti Albina, ved. Minetto, L. 624.66.
Sacchi Emanuele, furier maggiore, L. 912.
Bruzzone Marina, operaia manifatture tabacchi, L. 51657.
Fedele Vincenzo, guardia carceraria, L. 880.
Vigano Giuseppa, operaia manifatture tabacchi, L. 339.30.
Biraghi Luigia, id., L. 453.96.
Di Marzo Giuseppe, cannoniere, L. 612.
Guglielmini Zamira, ved. De Concilis, L. 678.33.
Aprea Matilde, ved Cesi, L. 467.
Pierlorenzi Rosa, orfana di Luigi, gendarme, L. 87.28.
Andreotti Angelo, operaio di marina, L. 720.
Favi Antonio, guardia carceraria, L. 960.
Sgueglia Clotilde, ved. Pegretti, L. 551.
Novello Gio. Batta, appuntato RR. carabinieri, L. 470.40.
Martucci Teresa, ved. Galluccio, L. 614.66.
Galantini Innocente, operaio di marina, L. 950.
Quadrini Giuseppe, capitano, L. 3216.
Viola Lucia, ved. Basilone, L. 533.33.
Funajoli Maddalena, ved. Almi, L. 1040.
Pecoraro Pasquale, guardia di città, L. 540.50.
Vita Giuseppe, maresciallo di finanza, L. 1192.66.
Messa Maria, operaia manifatture tabacchi, L. 336.60.
Bellino Teresa, id., L. 499.32.
Rusca Camilla, ved. Bongiovanni, L. 274.40.
Andreis Giuseppe, consigliere di Corte di cassazione, L. 7004.
Roberto Santo, presidente di tribunale, L. 5166.
Zullo Felice, soldato, L. 300.
Janelli Luigi, appuntato RR carabinieri, L 480.
Nocerino Maria, ved. Gandino, L. 233.33, di cui:

a carico dello Stato, L. 111.54;
a carico del comune di Napoli, L. 121.79.

Ziccarelli Alessandro, guardia di finanza, L. 750.
De Benedetti Angelica, ved. Tiscornia, L. 470.66.
Dota Filomena, ved. Savoia, L. 904.

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3 75, 010

cioë: 225,489 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 120-112, al nome di Galleano Rosciano Elisa fu Giovanni, ve-
dova di Bonino Giovanni, e Bonino Ugo fu Giovanni, eredi indi-

visi domiciliati in Colle Ligure (Genova) fu così intestata per er-

rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a

Gilleano Rosciano Maria fu Giacomo, ece., come sopra, veri pro-
prietari della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblioo,

si difida chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procederå
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 gennaio 1908.
Il direttore generale

MORTARA.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga ptebblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Og0,

cioa : n. 295,539 d' inserizione sui registri della Direzione gene-
rale, per L. 11.25, al nome di Sebastiani Antonio di Giuseppe,
domiciliato in Napoli, con annotazione di usufrutto vitalizio a

favore'di ßebastiani Giuseppe fu Automo ecc., e il relativo certi-
ficato di usufrutto, furono così intestate per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito pubblico mentrechè dovevano invece intestarsi il certificato
di proprieth al nome di ßebastiano Antonio di Giuseppe, domici-
liato in Napoli, ecc, e il certificato di usufrutto al nome di Seba-
stiano Giuseppe fu Antonio eee , vero proprietario della rendita
il primo e vero usufruttuario il secondo.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviSO, OYO BOB Bien0 state B0tifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla ret-
tifica di dette inscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 2 gennaio 1908.
Il direttore genera'e

MORTARA.

RaTTIrlal n'mTESTAZIONE (2* pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 010,

elob: n. 438,353 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 1,339,924 del già consolidato 50(0) per L. 45 42
al nome di Ferrari Maria fu Rodolfo, minoro, emancipata sotto
la curatela del marito Molinari Pietro Andrea fu Angelo, domi-
ciliato a Milano, fu cosl i1testata per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Ferrari Celina-Maria
fu Rodolfo, minore, eee., come sopra, vera proprietaria della rendita
stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notincate opposizioni a questa Direzione generale, si procederk
alla rettiûca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 gennaÍo 1908
Il direttore generale

MORTARA.

RETTIFICA D' WTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Ot0,

ciob : n. 295,538 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 15, al nome di ßebastiani Maria di Giuseppe, minore sottó
la patria potesta del padre, domiciliata in Napoli - con annota-
zione di usufrutto vitalizio a favore di ßebastaani Giuseppe fu
Antonio, domiciliato in Napoli - e il relativo certifloato di usu-

frutto, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,mentrechð
doveva invece intestarsi il certificato di nuda proprieth al nome
di Sebastiareo Maria di Giuseppe, minorenne, con il certificato di
usufrutto al nome di Sebastiano Giuseppe fu Antonio, vero pro-
prietario della rendita il primo, e vero usufruttuario il secondo.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 gennaio 1908.

Il direttore generale
MORTARA.
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Rgrrmy n'urragngg (y pgb(iegiqqg)
si o dichiarato phe le rendite gegegti'del congolidato 4 Ig Og0,

eloa: n. 7,997 e 7,998 d'inserisione sui registri 4e))a Direzioite
generale (rispettivamentel per L. 161 e 490 al nome di Gillian
Olimpia, Giuseppiga q Sqraßno fu Angelo, minori sotto la patria
potesta della madre Musio Ottavia, vedova Gallian, domioiliata in
Cuneo e l'assegno provvisorio consolidato 3 l¡S OLO, n. 3150 per
In 2.33 intestato come sopra, furono oosi intestate per errore

cocòrso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, mentreoh& dovevano invece intestarsi aGallian
Olimpia, Giuseppina ed Angelo fu Angelo eoe. (come soprag,, veri
proprietari delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

dilBda ohianque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalÌa prima pubblicazione di questo avviso, ove non aiono state

notineate opposizioni a questa Direzione generale, si procoderà alla
rettinos di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 2 gennaio 1908.
13 direttore generale

MORTAllA.

ATTISO PER *MARRDI NORTUTA (ga gbblicatienty
La signora Farina Giuseppa di Antonio, moglio di Brambilla

Angelo fu Domenico, ha denunziato lo smarrimento della rice-

Tuta n. 563 ordinale, n. 3316 di protocollo e n. 27,968 di posizione,
statagli rilasoiata dalla Intendenza di finanza di Milano, in data
2 settembre 1907, in seguito alla presentazione di un certifloato
della rendita complessità 4i L. 5, consolidato 5 Og0, con de-
oorrenza dal 1 luglig 1961.

g termini dell'artigolo 3M del vigente regolamento sul Debite
Ps.pblioo, si dijnda enigagne poya averyi interesse che, trascorse
un mese dalla data delle prime pubþ1iegsjoue del presente avviso,
seqsa che siano intervêqute opposizioni, sarà 0044egg4to 4114 tia
gngra Parina Giuseppa di Antonio, detto Luigi, maritata Bram-
billy Angelo il nuovo titolo , proveniente dall'eneguita operazione,
senz4 obbligo di restituzione della predetta ricevuta, 14 quale
riparrà di nespgn valore.

Roma, il 2 gennaio 1908.
Il clirettore generais

MORTARA.

Ayygo pag sunmvumwro m alopfen (84 pubólicazione)!
à stato diohiarato lo smarrimento della ricevuta n. 4TI ordi-

nale, n. 41,413 di posisione, rilasaiata il 19 giugno 1967, dalla
Intendenza di finanza di Torino al signor Ï¾aohiardane Giovanni
fu Antonio, per la consegna da lui fatta di tre veochie obblid

gazioni della ferrovia Vittorio Emanuele rimaste prive di cedole
pel oomplessive qqpitale gewinale di & 1500, epibito per oambio
in ol¡bliggiepi nygte ;pgqite 4j qu papyg (qglio (i ag4ole.
gi 4igga ghiggqqe possa gypryi iptergase che, y p,orma 441-

l'4tt. 3¾ 491 regolameqto 4 9ttptga IgQ, p. 09)g, prepoorso un
mesp 44114 geta della prisp> peopliopione del artsente ¾Yring, ove
ng igtprrengagg ggpçqizioni, je ggove obbliggjoqi carrigg6aganti
a qqe)1e veoplain esiþita 44ygpqq oonseggetg el gignar giohi4rdong
Gggnni fa Agtonio, senza l'obl¡ligg dell4 gegligggione 4ella rioe-
Tutg dielliarata a (gg, la qa41e rimprrà di negan yelpre.

Rongg, il 4 gennato 1908.

Otabligagiggi fergoristle @ Oto- I.esseaT axile1884, s. 8948
emesse dalle gooiet§ gik egeregnti la yeti Agrigtion, liediter-
f4nça e SioulA·

AYYNO

Rilascio di un nuovo foglio di cedole ape apligazipni di se-
r(a lì - A decreto 25 marzo 1888, n. 5278.

Alle obbligµipaj, unitarie e quintaple, emesse dalle Soeietà

delle ferrovie meridionali esgoontp 14 retg Adriatioq, (elle for-
rovie del Mediterraneo e delle ferrevia dg11a Sicilig relatigg alla,
serie B, ehe rimangopo a (gv¶ste di eqigla eglio sjaope di qqqlla
seadggtp il 19 gençaio 19 , Terrà unita up nyare foglig di SS
oedole oomprendenti quelle

dal n. 41 per la qeadenza 1° luglio 1908,
al n. 72 per la scadenza i gegnaio 1924.

I possessori delle obbligazioni per Attenere il nqoyo foglio di
cedole potranno presentarle, prive di ondolo, o direttamepte a

questa Direzione generale, oppure alle gezioni di It tenereria,
presso gli stabilimenti delle Banqa d'Italia, nei capolgoghi di
Provincia, esclusa quelle di Roma, distinte per yete e dêsoritte in
ordine progressivo di nymero par iqqrisiqpa, colla recapitoleziene
della quantità delle unitarie o delle quintaple, su appoqitp nig-
dulo in earta libera, fornito dall'Amministrazione, datato e sot-
tosoritto in modo chiaro dal richiedegte, col noge, eagqome, pa-
ternitå e domicilio.
Le obbligazioni da munire del nuovo foglio di cedole sarança

pure ricevuto all'ogtero, nelle seggenti città, preeso le Case, Ban-
ohe e Societå infradescritte, inoariqate del pagamento degli inte-
ressi e del rimþorgo del cypitale delle obbligazioni ferroviare 3 9/,,
e cioè•.

Amsterdam - Amsterdamsche Bank;
Basilea - De Speyr e compagno:
Berlino - S. Bleichröder - Mendelsshon & C.° - Bank für

Handel & Industrie . Deutsche Bank - Disconto Gesellschaft -
Berliner Handels-Geselleobaft ;

Bruxelles - Banque 4e Paris et des Peys-Bas;
Francoforte s/M. - Disoonto Gesellschaft - Gebrüder Beth-

ynann ;

Parigi - Crédit Lyonnais - Comptoir National d' Escompte -
Banque de Paris et des Pays-Bas;

Londra - C. J. Hambro & Son - Baring Brothers & C. Li-
mited;

Vienna - Imperiale e Reale privilegiato stabilimento austriaco
di credito;

Zurigo - Sociét¢ de crédit guisse.
Alle rispettive eqadenze dell' gltima cedol4 annessa alle obbli-

gazioni della specie, di serie C, D, E, verra provveduto nello stesso
modo al rilascio di altri puovi fogli di 32 cedole per le sondenze
successive,

Roma, addl 15 giopmbre 1907.
Il capo divisione

LUBRANO.

Visto: Il direttore generale
MOllTARA.

Rinnovazione delig o@iigamiani F serie pel risanammoto
della citta di Napoli emesse ip forgq hi # decreto g og-
bre 1889, n. 6481.

Alla sondenza del semestre d'interessi al lo gennaio 1908, le
obbligazioni pel risanamento della oittà di Napoli di 36 serie,
pmesse in forza del R. dooreto 18 ottobre 1889, n. 6481, rimaste
prive di cedolo, sarangp eazabiato in ylpre npove opilp stesso nu-

mere 4'isprizippe, magito di ung qqrie di 3,6 gedola:
dal n. W ger 14 sagdenza al 1 luglig 1908;
gl n, 'IP, id, al 19 gennaio 19P,4.

Le antichp gbbliggsjpqi potr uno eagere presentato, do2o il le
gennaio 190ß, o (irettamengg § qyesta Dirpziopp generale, oppure
a mego delje Igjendogse di finanza, emolusa quella di Roma, de-
pogitte in or4ine Pregressiva per numerp d'isorazione, an apposita
dompnga, portaptg anohp l'indicazioggin tutte lettere della quantità
complessiva delle obbligazioni stesse, data.ta e sottosoritta, ip progo
chiaro e4 intelligjbile, col nome, eognome, paternità ect indižisso
di chi rielpede l'operazione. All'atto della consegna verrà loro ri..
lasoi ta apposita yiogypta.
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Le domande di rinnovazione sono esenti da tassa di bollo e da

quella di concessione governativa. Dovranno perb essere accompa-
gnate da tanto marche ta bollo da centesinki 60, qiianti siano i
titoli nuovi da consegnarsi.
Gli, esibitori delle antiche obbligazioni dovranno apþorre sulle

medesime la propria firma sotto la dichiarazione di eseguito an-
nullamento.
La consegna delle nuove obbligazioni verrà fatta a mezzo delle

sezioni di tesoreria presso gli stabilithenti dolla Banca d' Italia,
nei capoluoghi di Provincia, contro restituzione della ricevuta ti-
lasciata come sopra.

Roma, addl 16 dicembre 1907.
Il capo della divisione 66

LUBRANO.
Visto: II direttore genera2e

MOltTARA.

Direzione generale ciel tesoro (Ì)ioisione portafoglio).
Il prezzo medio del onmbio get artificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione à flãstto per oggi, 3
gennaio, in hre 100.02.

MINISTE110
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMElt0TO

zwyettót-ata keWehra
treir huattstria e del 'godihïðFei

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'actoí•do
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Ðiñìsionò portafoglio).
2 gennaio 1908.

ehe avrà facolta di sottoþorre ad un esperimento i aanaihati gin-
dicati migliori per i titoli esibiti.
Le domandé di amtilission'e al conoorso, an oarta da bollo da

L. 1.20, e tutti i documenti necessari dovranno pervenite al Ñi-
nistero di agricoltura, industria e commercio (Ispettorato gene-
rale dell'insegnamento industriale e commerciale), in plico fac-
comandato con ricevuta di ritorno, non piik tardi dal 31 gen-
naio 1908.

Non sarà tenuto conto delle domande, che giungessero al Mi-
nistero dopo il dàtto termine, anche se preseiltate ih tempo agli
ufBci postali, e di quelle non corredate dei seguenti documenti:

1 atto di nascita ;
2° certifióàto medico di ialla costituzione fisica;
3° certificato penale;
4° certificato di buona condotta;
5° certificato degli studt fatti;
6° certificato di pratica di ofBoine.

I documenti debbono essere in forma legale e provvisti delle
necessarie autenticazioni.
I documenti di cui ai nn. 2, 3 e 4, debbono 'essere ili dáta non

anteriofe a tyuellá del presente bando fli concorso.
Sono dispensati dall'obbligo da presentare i docuthenti, di bui

ai nn. 3 e 4 gli insegnanti dellé honolb professidnali diþënkehti
dal Minisfato di agricóltura, indahtúa e totdmbreid, edibpfe bie
risulti dai documenti plodotti ohe il candidato tro%st in it.tualità
di servizio.
Saranno pure uniti alla domanda tutti quei doeurd'eísti ehò vil-

gaño a diinostráfe nel wohcorrente l'at,titudine al ¡Mito thonso a
concorio.

La domanda ehth infine adeotapagnatà dà un el'enho, in skrta
libera, in doppio esemplare, di tutti i decanistiti invikti.

Itoma, 24 dicembre 1907.
Per it meinistrb
SANARELLI.

Con godimento Mna

CONSOLIDATI Senza bedola degl' interessi
iti corso maturati

a tutt'oggi

3 3/4 % nene. 10177 68 9989 68 101.75 63

8 1/2 6A netto. 100 86 78 99 11 78 100.84 86

3 ¾ l.orio.... 6940 -- 68.20 --- 68.78 69

CO¯bTCOESI

MINISTERO
D' AGRICOLTURA, IND. E COMMEROTO

(fspettorato generale dell'insegnamento industriale e commerciale)

È aterto in Roma, presso il Ministero di agricoltura, industria
e commercio, un concorso per il posto di capo tecnico elettricista

nella R. Sctrola di arti e mektieri « Umbatto I » di Foril.
Il candidato prescelto sarà nominäto, in via di esperimento, per

un biennio, con 10 stipendio Annuo lordo di L. IW; dopo due

anni di lodevole servizio, egli sark nominato deßnhÎva1Üente odn
lo siipend.o lordo .i L. 130a.

11 concorso è per titoli, e sara giudicato da raa Commissione,

DIARIO ESTEiBO

I discorsi che i capi di Stato e gli statisti dei varii
paesi hanrío avuto occasioné di pronunciarè il l°gúntibio
in ringraziarbento degli angarî che loro si ýbk•goilo'11tn
hatino avuto ieri l'altro treasutra huportanta IWlUica.
Una eccezione occorre farla pèt la Uhgheria, 896 11

presidente del Consiglio dei ministri Wekerle, ne'l fi-
cetere i metabri del partito adlia ebalitione, tantie It½•o
un discorso che è tutto un programma dell'azibne ÿo-
litica ungherese. I giornali di Budapest pubblibano þër
esteso l'importante discorso, del quale diamo il seguerrte
sunto:
IlWakerle ringraziò anzitutto per i cordiali auguri ed

espresse viva rieenoscenia aipartili toalizzeti per il Yalido
appoggio prestato al Ministero. Ðopo un breve acobuto
alle lotte dell'anno scorso, s'occupò delle diB«ola sorte
in Croazia e del contegno delle nazionalità, rilevamlo
che uno dei più importanti compiti è quello di conso-
lidare le condizioni economiche in relazione con la vita

politica su basi più salde. Tracciò quindi la linea che
deve seguire l'Ungheria nelle questioni economiche, e

.preannuticiò per quanto prima una serie di dikegfri di
legge e 14 proposta per la riforma delle ixpposte, nonc¾ le
nuove proposte sull'imposta consumo, sull'imposta dell'al-
óol e infine la r ifórnia del regolamento interno della Ca-
mera e del re¿ ,mento elettatale. U Governe -oa ha ten-
denze di repressione g di soppressione di diritti; ma desi-
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dera la politica dell'äccordo. Da questa politica si lakoierk
gyldare anche di fronte alla Croasia. rNoi non'doßliikmo
- prosegui il ministro - subordinare la nostra ggjitica
,croata al contegno di alcuni individui, nð. al lofo~e'ri-
t,erio individuale, nð alle loro pressioni. Noi dobbiamo
porre questa politica su basi eque, tali da poter essere
anantenute in avvenire da qualsiasi uomo di Stato un-
gherese->. Il ministr.o ripetð infine i suoi ringrazia-
menti, pregando i presenti di lasciarsi guidare semplice-
mente dagli interessi dello Stato nella soluzione di que-
sþom così importanti per l'avvenire dell'Ungheria.

Il partito così detto della Giovane lkrchia, mal-
grado gli insuccessi.politici dei passati anni, ricomincia
a far parlare di sè, ed unendosi ai rivoluzionari ar-
meni e ad altre Società politiche, cerca creare una
nuova agitazione per indurre il Sultano a dare quelle
garanzie costituzionali che costarono Fesilio e la morte
a Midhat Pascià.
Un dispaccio da Costantinopoli dice :
« Manifesti qui difl°usi annunciano che il Comitato

armeno Drobhak e la Società della Giovane Turchia
« Ligne ottomane d'initiative privée pour la decen-
tralisation et la constitution » e il « Comité ottoman
de l'union et progrès » si sono fusi per iniziare una
azione collettiva, ed hanno cominciato dall'istituire un

ufficio comune.

« Entro questa settimana si terrà a Parigi un Con-
gresso che durerà tre giorni, nel quale si discuterà sui
mezzi pacifici o rivoluzionari per abbattere l'attuale re-
gime turco ed ottenere l'istituzione di un Parlamento
e la proclamazione della costituzione.
« Il programma contenuto in questi manifesti non ha

alcuna importanza e desta interesse soltanto inquantochè
i tentativi fatti in passato per stabilire un accordo fra
il Comitato armeno e la Giovane Turchia erano ri-
masti infruttuosi ». *

Come prevedevasi, le truppe francesi partite da Ca-
sablanca hanno avuto facilmente ragione delle tribù
marocchine accampate alla Kasbah dei Mediunas e

l'hanno occupata, dopo breve combattimento, i cui par-
ticolari pubblichiamo più oltre nei dispaeci.
Questa operazione militare non ha per il momento

altro risultato che quello di allargare di pochi chilo-
metri la zona tranquilla intorno a Casablanca ; politica-
mente ed anche militarmente la situazione non cangia,
e le fruppe francesi si troveranno esposte alla Kasbah
alle ostilità dei marocchini egualmente come prima a

Casablanca.
Invece, sulla frontiera algerina, la situazione ð ‡al-

mente migliorata, che si,,ritiene non più necessaria l'a-
vanzata delle colonne militari francesi nei paesi dei
Beni Snassen, per a.vere questi fatto la loro completa
sottomissione.

VJL'ALIA.
S. M. il Re ha ricevuto, iersera, i capi delle mis-

sioni estere per gli augurt di Capo d'anrio. Non inter-
venendo S. M. la Regina, le signore del Corpo diplo-
matico erano state dispensate dal ricevimento.

S. E. il conte Giannotti fece i primi onori nell'anti-
sala"idel trono.
Iñ prima fila erano gli apþasciatori poi q.uali, data

l'assenza dell'ambasciatore di Turchia Rechid bey, fun-
geva da decano S. E. Barrère, ambasciatore di Francia.

Seguivano r i capi delle Legazioni.
Tutto il personale delle Ambasciate e delle Lega-

zioni era in seconda fila, aggruppato presso i rispettivi
capt.
S. M. il Re, che indossava l'alta uniforme, portando

il collare dell'Annunziata, entrò nella sala seguito dagli
alti funzionari delle case militare e civile o fece il giro
da destra, trattegendosi in breve conversazione cogli
ambasciatori e di seguito coi ministri plenipotenziari.
Quando S. M. il Re rientrò nei suoi appartamenti

vennero aperte altre sale e servito un sontuoso buffet.

&R Giolitt,I. - Iersera, col direttissimo delle ore 20.40,

accompagnato dal suo segretario particolare, comm. Giulio Rossi,
à partito per il Piemonte S. E. il presidente del Consiglio, Gio.
litti.
Nei Ministeri. - S. E. il ministro della guerra, ing. Ca-

sana, nell'assumere ieri la direzione del Ministero, diresse ai co-

mandanti di Corpo d'armata ed alle altre autorità militari la se-

guente circolare:
« Chiamato dalla gducia di Sua Maesta ad iniziare nell'esercito
il nuovo sistema pel guale, sotto l'alta direzione amministrativa
del ministro, le cose militari abbiano a svolgersi con una conti-

nuità di indirizzo che sia il frutto meditato degli studi di perso-
nalità competenti, afronto con animo sereno la grave responsa-
bilità, nella viva fiducia che nell'esercito stesso io troverò un vo-

loateroso poncorso ispirato alla devozione verso il Re, suo sommo

capo, ed all'amore intenso della patria, la quale tutti abbiamo il
dovere di volere validamente difesa.

« A questo altolideale, che condusse in passato a tanti gloriosi
singoli fatti di eroismo, che, nelle tristi calamith pubbliche, fa
l'eseroito provvidenziale aiuto delle popolazioni, sia continuamente
rivolto il pensiero di quanti all'esercito appartengono,
« Ciasonno, nella sua sfera d'azione, ha da concorrere, coll'e-

satto adempimento dei suoi doveri, alla saldezza dell'istituzione.
« Lo ricordino i soldati, che nella loro piû modesta funzione

hanno ad essere il forte nucleo dell'esercito; i sottuficiali, che
coll'esempio quelli devono educare all'austera disciplina del do-

vere; gli ußeiali tutti ohe, mentre possono con una serena espo-
sizione di pensieri adoperarsi a pro' dell'esercito, non devono

giammai dimentioare il reciproco rispetto verso le idee altrui, i
riguardi gerarchici e soprattutto la rigorosa disciplina alla quale
à necessario che rigidamente sempre si attengano, perché senza
di essa nessuna azione ð possibile in guerra; gli ufBoiali supe-
riori e gli ufficiali generali, i quali devono curare con alacrità di
mente e di animo e con persaverante studio di rafforzare col

prestigio personale l'autorità del grado; quanti infine attendono
in diversa anagiera gi servizi sanitgri od amministrativi, percha
l'azione loro a vantaggio dell'esercito à grande ed importantissima
per le sorti della guerra.
« Io alla mia volta dedioherð al bene dell'esercito tufta la mia

Annate. Afinobi l'ag.ione del Governo, col sussidio dell'opera sa-

piepto della Coinmissione d'inehiesta e col concorso del Parla-

mento, valga a dare all'esercito l'assetto normale che, seguendo
un Alto esempio, deve gesere in cima ai nostri pensieri.
.
« Ad esso, colla difesa territoriale, 6 afBdata la sicurezza diun

.tranquillo svolgimento economico del paese, e sopra ogni cosa
l'onore d'Italia ».



GAZZETTA UFFICIALS DEL REGNO D'ITALIA 51

L'anno giuridico. - La inaugurazione dell'anno giuri-
dico alla Corte di cassazione di Roma avrà luogo nell'aula massima
del palazzo Altieri, domani alle ore 13. Il discorso inaugurale sarà
tenuto dal procuratore generale senatore Quarta.
Alla Corte d'appello avrà luogo martedi 7 corrente e parlerk il

sostituto procuratore generale cav. Lombardi.

Quest'anno, a norma della nuova legge, presso il tribunale non
vi sarà cerimonia inaugurale.
Tiro a segno. -- La presidenza della Società del tiro a

segno di Roma, avverte i soci che domenica ventura 5 corr. al

poligono Umberto I, a Tor di Quinto, avra luogo la chiusura del-

l'anno di tiro 1907 e si eseguiranno le due ultime lezioni regola-
mentari e le gare sociali che non poterono aver luogo il 29 di-

cembre u. s, causa l'inondazione dei fossati.

Congresso degli italiani all'estero. - Il se-
natore De Martino, presidente dell Istituto coloniale italiano e de

Comitato del Congresso degli italiani all'estero, indetto a Roma

per l'ottobre dell'anno prossimo, ha incaricato l'on. Di Scalea della
formazione di uno speciale Comitato della stampa, che si occupi
di far conoscere in Italia e fuori l'ottima e patriottica iniziativa
del Congresso e collabori, insieme alle altre Commissioni ed

al Comitato centrale, formati delle più alte personalità della po-

litica, della finanza e della scienza, per la buona riuscita di

essa.

Servizio ferroviario. - Dalle 6, di ieri, a cessata

l'interruzione fra Vada e Cecina sulla linea Pisa-Roma, col ji-
pristino del completo e normale servizio viaggiatori, bagagli
merci.

Il treno di lusso Berlino-Napoli-Egitto. -
Un nfanifesto della Direzione delle ferrovie dello Stato fa noto

che il treno di lusso Berlino-Napoli-Egitto (via Brennero-Firenze-

Roma) si effettuerà una volta la settimana partendo da Berlino

(stazione di Anhalt) ogni venerdi, a datare da oggi, 3, a tutto il
27 marzo 1908 e da Napoli ogni domenica dal 5 corrente a tutto

il 29 marzo 1908. Il viaggio da Berlino a Firenze durerà ore

25.45, da Berlino a Roma 31.25, da Berlino a Napoli 36.40. A

Napoli il treno giungerà in corrispondenza col piroseafo in par-
tenza per Alessandria d'Egitto, e quivi col treno di lusso pel
Gairo.

Il treno sara composto esclusivamente di carrozze di lusso

(Sleeping-cars) e di una carrozza-ristorante, intercomunicanti.

Nelle riviste. - L'Illustrazione italiana, dei fratelli

Treves, di Milano, ha pubblicato anche quest'anno come di con-

sueto 11 numero speciale per Natale e capo d'anno.

È un complesso artistico di trieromie e fotoineisioni, corredate
da scelto testo di prosa e poesia, fra gli autori del quale figurano
Edmondo De Amiois, Giovanni Bertacchi, Cordelia, Ugo Ojetti, e

fa onore all'arte editoriale italiana.

Nella parte illustrata, ai soggetti religiosi sono alternati i sog-
getti profani; ai grandi artisti del passato quali il Della Robbia

Luca, il Ghirlandaio, il Correggio, il Veronese, il Rubens, si al-
ternano i moderni, italiani e stranieri, il Sergent, il Cei, il Baz-

zaro, lo Scarpelli, il De Karolis, il Pellegrini, il Muzii, ecc.
Il numero non poteva essere più indovinato, più soddisfacente

nella sua artistica eleganza, nei lavori letterari che si sposano

alla produzione dell'arte cromolitografica e fototipica.
Movimento commerciale. ~ Il l corr. furono

caricati a Genova 443 earri, di cui 220 di carbone pel commercio

e 121 per l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia 140, di cui 54
di carbone pel comD1870iO O 3Î per l'ÁmmiBÍStraZiOBO ferrOViaria

a Savona 121, di cui 86 di carbone pel commercio e 9 per l'Am-

ministrazione ferroviaria; a Livorno 29, di cui 6 di carbone pel
commercio e 2 per l'Amministrazione ferroviaria; e ad Ancona24

di cui 21 di carb>ne pel commercio.
Marina militare. - La R. nave Regina Elena con a

bordo S. A. R. il Duca degli Abruzzi - in seguito a contrordine

ieri dato - resterà a Portsmouth fino a domenica. Iersera vi fu

una festa a bordo organizzata dai marinai.

*g La R. nave Etruria è giunta a New Orleans. La Caprera
è giunta a Massaua.

Marina mercantile. --- Da New York è partito il Li-
9uria, della N. G. I., diretto a Napoli e Genova. - Da Barcellona
ha proseguito per Genova il Lombardia della stessa Società. -

L'1ndiana, del Lloyd italiano, à giunto ieri a Genova da Buenos

Aires.

ESTERO-

Un' esposizione d' elettricità applicata a
Lione. - Nel maggio 1908 verra fatta in Lione la 2* esposi-
zione di elettricità applicata all'agricoltura, all'industria e all'arte.

L'Esposizione, che sarà internazionale, sarà divisa in 8 classi g
la materiale elettrico per usi agricoli;, 2a materiale elettrico per
uso dell'industria tessile; 3* applicazioni meccaniche dell'elettri-
cità; 4a illuminazione elettrica; 56 applicazioni chimiche e termi-

che dell'elettricita ; 6a produzione, trasformazione e canalizzazione
dell'elettricità; "la applicazioni terapeutiche; 8a applicazioni di-
verse.

TELEGILAMMI

(Agenzia IBtefhni)

BERLINO, 2. - Processo Harden. -- L'imputato non è pre-

sente all'udienza a causa del suo stato di salute. Stamane, quando
si è alzato, à stato colpito da un accesso di debolezza.

Il tribunale delibera che due medici visitino il malato onde

constatare se egli puð intervenire all'udienza.

Essendo risultato dall'esame medico che Harden non puð oggi
parlare, viene rinviata la continuazione _del dibattimento a do-

mattina alle ore 11.

LONDRA, 2. - La Banea dell'Impero ha ridotto il tasso dello

sconto al 6 0(0.
VIENNA, 2. -- In occasione del Capo d'anno, il ministro degli

affari esteri, barone di Aehrenthal, ha scambiato saluti cordialis-

simi anche col cancelliere dell'Impero tedesco, principe de Bülow.

PARIGI, 2. - Un telegramma dell'ammiraglio Philibert an-

nunzia che le truppe francesi hanno occupato la kasbah dei Me-

dianas ieri alle 11.30 antimeridiane.
I francesi ebbero uno spahi ucciso e tre tiragliatori feriti.
Il vettovagliamento delle truppe francesi che ocrupano la ha-

abah è assicurato, malgrado le difficoltà del terreno-

Un altro dispaccio di Philibert annunzia che il trasporto Nies
si ò arenato sugli scogli di Cocktomb, presso la costa, cinque mi-

glia al sud di Casablanca. Il Nive si trova a circa duecento me-

tri da terra quando v'è alta marea.
Oltre l'equipaggio sono a bordo del Neve quaranta uomini de-

stinati allo sbarco ed una quarantina di spahis con cavalli.
COSTANTINOPOLI, 2. - - Dal 13 al 31 dicembre alla Mecca, a

Medina, a Jambo, a Gadda ed al lazzaretto di Ebon Saad sono

stati constatati 565 casi di colera, dei quali 417 con esito letale.

BERLINO, 2. - L'Imperatore ha assistito a Bielefeld alla inu-

mazione della salma del suo professore Hintzpeter.
VIENNA, 2. - L'Imperatore ha diretto al presidente del Con-

siglio austriaco, von Beck, una lettera autografa, colla quale gli
esprime caldissimi ringraziamenti pei suoi sforzi infaticabili ed
energici e per la sua patriottica devozione, in occasione della de-

terminazione delle relazioni reciproche fra l'Austria e l'Ungheria,
la quale aumentera la forza dei due Stati ed il prestigio della

Monarchia.

L'Imperatore annuncia pure a Beck che, come segno della sua

riconoscenza, gli conferisce il Gran cordone dell'Ordine di Santo

Stefano.

PARIGI, 2. - Si conferma la notizia che le operazioni contro i
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Beni Snassen si possono considerare come terminate. ÏÏ rimpatilo
delle truppe che vi prendevano parte avrà luogo subito. -

LÒNDRA, 2. - I giornali segnalano un conkitto a#9enuto av
Vancouver (Colombia inglese) fra bianchi e giapponesi.
I bianoii sono fuggiti lasciando parecelli feriti.
SAMAÍtA, 2. - Ün indiviano rimasto anora sconosciuto hÀ db-

ciso ieri il colonnello Bobroff, capo delÏa gendarzheria.
PÄÎlIGI, 2. - Lo sbarco della persone che si trovavano i bórdo

della Nive ha potuto effettuarsi la notte scorsa. Rimangonö a
bordo della nave soltanto una trentina di uomini per il servizio
delÏa nave eh àÏouni uinciaÏi.
LÏŠBOÑÄ, Š. - I giornali rilevano le grande affluenta di per-

,
sonaggi aÌ ricevimento che ha avuto luogo ieri a Corto in oeda-
sione del Capo d'anno e specialmente di parecchi et Alaistri dei
pårtiti rigeneratore e progressista.
Ì.a famiglia reale è intervenuta iersera alla rappresenthslone al

teatro dell'Òpera.
ÏÀÑÖËÏti, É. - 11 besaix avrebbe subito avarie.

LóÑõRA, 2. --- Il freddo à intensissimo in Inghilterra. Illoddhi
di ghiaccio cominciano a formarsi su alcuni punti in riva al
5570.

BUDAPEST, 2. - Franoeseo Giuseppe ha dîretto al presidente
del Consiglio, Wekerle, una lettera autograta analoga a quella
diretta al presidente del Consiglio austriaco von Beck.
BARCELLONA, 2. - li: stata trovata una bomba in via Robador

Ìi! ptsta potuta raccogliere priana che sooppiasse.
ATENE, 2. -- La Camera si è aggiornata fin dopo l'Epifania.
Corre vooo ohe il ministro delle ananze sia dimissionario.
LISBONA, 3. - Dispacci ufficiali e privati da tutto, le parti del

Portogallo
_

annunziano che la presa di possesso da parte delle
Comsnissioni ammialstrative locali nominate dal Governo non ha
dato luogo ad alcuno inoidente notevole.
La tranquillità e generale e supera le stesse previgioni più ot-

timiste. In alcune località vi fu qualoho dimostrazi.one inoffensiva
con resistenza passiva; in altre località le dimostrazioni si sono
tradotte in feste con musica.

iiIiiiiii

4SSEÏtVAZION1 híETEOIt0IJOGICHÏ$
kei A.'oäheWigdtd del t%illeg stataano

del 2 genpaio £9f8

Umidith Wlatità 4 «Mzoni.s.......... 66.
Vento a messedi....a...........s.. .. F.
Sta.to del etelo a meuodi.............. 3(4 nuvoloso,

massimo 10:4
Termometro centigrado.,... .,....,..

minimo 8.$

Pikggia 10 44 ore......-.... .....a... 10.4

2 gennaio f908.

In guropa presàioke massima di Wð sulla Prussia, mínima di
sql basso AdrÏaiico.
(flitii LeÏlà $4 óra: biroË tro isheso di 2 a 3im. suÏ1Tta-

Îla lãÔÙÎ nale, $ËÍiio áltrd#e o Á nim. iÀ Éegna; leilpe-
r tËra generaÎmente iminulta ioggie quail geheiaÍi, trábÄe al
ior ovest; voáfi lárti sätieËtri nili súÍÏ'aÌio Äirla(Îào.
ÊaroÍnetro: intorno a 560 in ŸËl ËÊÀana e Ša deána; i!$4 äul

basso Adriatico.

ogbiÌÍïË: vanii moi,erafi e jokii siitentriqpaÏi; dio vario
sull'Italia superiore e sulle isole, nuvoloso o piovoso sulla peni-
sola inferiore; temperatura in diminuzione; mare mosso od agi-
tato.

BOLLETTIMO HETEORICO
dell'Uinoio eentrale di meteorologià e Ai geodinamloa

Foms, 2 gennaio 1909

TEMPR1ATURASTATO STATO preeelente
STAZIOlti del emio del mare

Massima Minima
ore 8 ore 8

¡ nelle 14 ore

Porto Maurato ... sereno mosso 11 6 6 4
Gogora........... serene calmo 8 0 0 4
Spezig........ ... sereno onlmo 11 0 6 6
Gunho............ sereno 3 9 O 7
Torino........... */, ooporto - 4 6 0 O
Alehandria....... Afg ooperto - 6 4 - O 2
Novara .......... sereno - 6 ß 0 0
Demodossola ..... sereno - 6 0 - 2 9
havia ...s....... nobbioso - 5 8 1 2
Milahe... ....... nebbios6 - 8 0 $ 3
Como ........... sereno - 6 9 1 1
86ndrio... ..... nebbioso - 5 5 1 4
.BILrgamo......... ooporto - 6 2 3 4
Brescia........... coprto - 9 7 3 3
Ukeniona ........ notibÍoso - 6 1 4 0
hiintova...... ... piovoso - 7 8 4 0
Verona....... . piovoso - 7 8 4 5
Belluno.... ..... coperto -

2 8 - 0 5
Udifíð..... ...... coperto -

9 3 9 8
Tretiso........... coperto - 8 2 4 5
Yepusia .......... coperto mosso 8 0 4 6
Padova .......... coperto -. 7 8 4 5
Rovigo.... -...... ooperto -

7 0 5 0
Piseensa ......... ne3bioso - 6 2 3 9
Parma .w......... nebbioso - 6 5 5 0

ßeggio Emilia.... ooperto - 6 0 2 8
Modena

.......... popprio .... 6 I 4 8

aa . to - 7 2 4 8

Itateaga....,.... piotono - 77 29
Forli ....,....... coþerto - 7 4 5 2
Pea,arp ........... .giovoso messo 8 9 6 5
Aicoha

.........· piovoso agitato 12 0 8 0
Ufbibb........... ployosa - 6 9 2 0
Maoorsta......... piovoso - 8 4 2 9
Ascoli Piceno .... piovoso - 12 0 6 0

Pg.......... piovoso -
9 6 2 4

Camer100 ···•••• parto - 8 I I
Luolii

....•·••··• MoUliideo - 10 6 6 8
IPaha

a. ....•••••• */4 4operto - 12 0 0 3
Liyorno ...-······ cgperto calmo 10 0 6 0
Firenze

.......... paoyoso - 10 2 6 0
Arezzo........... piovopo - 8 6 '4 2
dieok

..........•• coperto - 10 0 3 9
Grostóto ......... - .... ... -

Wieb.....-..... coperto - 13 7 8 5
Teramo -········• piovoso - 11 8 5 7
Chieti ······•·•-- coperto - 10 0 0 0

411Ã ..•••••••• doperto - 8 1 3 4

.

e ~••6•••• */, ooperto - 9 e 2 8
a ••••-•••- ooperto - 13 I 6 0
r.••••·-•••-• ioyopo mosso 15 0 8 8
N -••••••••••• opporto - 15 6 9 4
Casea.••·•••••• p'ytto - 13 5 8 2
NaPok••••·•••·• j piotniin oblmo 13 2 9 0
Benqvento........ -- -

Avellino...···-.••, ,oqperge - 9 6 6 8
o..•-•·•-• coperto - 10 3 52

A vn•••••«• co
' rfo - 9 -5 4 7

41osensare.au.no copetto - ,12 2 7 0
.s.,s.v... ,,- 10 O 4 7
IAEÄ ••

'

moiá 18 0 12 0
.. .....' Maß6 16 6 'I2 9
.v.s.*r.» • moltà a:gitato 20 0 10 8

EortoAnped¥olea· t i doperto imosso 15 .5
,

.
:8 5

Jaltanissetta·••••• epgepp - Ll 5 7 7
.......... ooperto cálnig 15 7 11 0

Catania ......... sereno masse 16 3 i -9 3
Siracusa s........ . */4 copetto legg.snoego 16 4 ll 0
Cagliari ..-...... sereno legg.mosso 12 2 8 0
Ëassari .......... ] */4 coperto - 11 2 7 0

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipograna delle Mantellate• RarrAar.s Tranno, geressfa resposssa6¾e.


